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Prima Lettura  Is 49, 14-15 
 
Dal libro del profeta Isaìa 
Sion ha detto: «Il Signore mi ha abbandonato, 
il Signore mi ha dimenticato». 
Si dimentica forse una donna del suo bambino, 
così da non commuoversi per il figlio delle sue 
viscere? 
Anche se costoro si dimenticassero, 
io invece non ti dimenticherò mai. 
     
Salmo Responsoriale   Dal Salmo 61 
 
Solo in Dio riposa l’anima mia. 
Solo in Dio riposa l’anima mia: 
da lui la mia salvezza. 
Lui solo è mia roccia e mia salvezza, 
mia difesa: mai potrò vacillare.  
 
Solo in Dio riposa l’anima mia: 
da lui la mia speranza. 
Lui solo è mia roccia e mia salvezza, 
mia difesa: non potrò vacillare.  
 
In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; 
il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio. 
Confida in lui, o popolo, in ogni tempo; 
davanti a lui aprite il vostro cuore. 
      
Seconda Lettura  1 Cor 4, 1-5 
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Corìnzi 
Fratelli, ognuno ci consideri come servi di Cri-
sto e amministratori dei misteri di Dio. Ora, ciò 
che si richiede agli amministratori è che ognuno 
risulti fedele.  
A me però importa assai poco di venire giudica-
to da voi o da un tribunale umano; anzi, io non 
giudico neppure me stesso, perché, anche se non 
sono consapevole di alcuna colpa, non per que-
sto sono giustificato. Il mio giudice è il Signore!  
Non vogliate perciò giudicare nulla prima del 
tempo, fino a quando il Signore verrà. Egli met-
terà in luce i segreti delle tenebre e manifesterà 
le intenzioni dei cuori; allora ciascuno riceverà 
da Dio la lode. 
     

Vangelo  Mt 6, 24-34 
 
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Nessuno può servire due padroni, perché o o-
dierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà 
all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire 
Dio e la ricchezza. 
Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vo-
stra vita, di quello che mangerete o berrete, né 
per il vostro corpo, di quello che indosserete; la 
vita non vale forse più del cibo e il corpo più del 
vestito?  
Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e 
non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il 
Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse 
più di loro? E chi di voi, per quanto si preoccu-
pi, può allungare anche di poco la propria vita?  
E per il vestito, perché vi preoccupate? Osserva-
te come crescono i gigli del campo: non faticano 
e non filano. Eppure io vi dico che neanche Sa-
lomone, con tutta la sua gloria, vestiva come 
uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del 
campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, 
non farà molto di più per voi, gente di poca fe-
de?  
Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa 
mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa in-
dosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cer-
ca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa 
che ne avete bisogno.  
Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la 
sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date 
in aggiunta.  
Non preoccupatevi dunque del domani, perché il 
domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun 
giorno basta la sua pena». 



Guardate gli uccelli del cielo:  
non séminano e non mietono, 
né raccolgono nei granai;  
eppure il Padre vostro celeste li nutre.  
Non valete forse più di loro?  
 
4 Anche il passero trova la casa, 

la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli, 
presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio 
re e mio Dio. 5 Beato chi abita la tua casa: 
sempre canta le tue lodi! (Sal 83) 

 
Fai scaturire le sorgenti nelle valli 
e scorrono tra i monti; 
ne bevono tutte le bestie selvatiche 
e gli ònagri estinguono la loro sete. 
Al di sopra dimorano gli uccelli del cielo, 
cantano tra le fronde. 
Dalle tue alte dimore irrighi i monti, 
con il frutto delle tue opere sazi la terra. 
Fai crescere il fieno per gli armenti 
e l'erba al servizio dell'uomo, 
perché tragga alimento dalla terra: 
il vino che allieta il cuore dell'uomo; 
l'olio che fa brillare il suo volto 
e il pane che sostiene il suo vigore. 
Si saziano gli alberi del Signore, 
i cedri del Libano da lui piantati. 
Là gli uccelli fanno il loro nido 
e la cicogna sui cipressi ha la sua casa. 
Per i camosci sono le alte montagne, 
le rocce sono rifugio per gli iràci. 
Per segnare le stagioni hai fatto la luna 
e il sole che conosce il suo tramonto. 
Stendi le tenebre e viene la notte 
e vagano tutte le bestie della foresta; 
ruggiscono i leoncelli in cerca di preda 
e chiedono a Dio il loro cibo. 
Sorge il sole, si ritirano 
e si accovacciano nelle tane. 
Allora l'uomo esce al suo lavoro, 
per la sua fatica fino a sera. 
Quanto sono grandi, Signore, le tue opere! 
Tutto hai fatto con saggezza, 
la terra è piena delle tue creature.  
(Sal 103,10-24)  

 
È lui che nel volger dei tempi ha stabilito la terra 
e l'ha riempita d'animali; 
lui che invia la luce ed essa va, 

che la richiama ed essa obbedisce con tremore. 
Le stelle brillano dalle loro vedette e gioiscono; 
egli le chiama e rispondono: «Eccoci!» 
e brillano di gioia per colui che le ha create. 
(Baruc 3, 32-35) 

 
Voglio ricordare i benefici del Signore, 
le glorie del Signore, 
quanto egli ha fatto per noi. 
Egli è grande in bontà per la casa d'Israele. 
Egli ci trattò secondo la sua misericordia, 
secondo la grandezza della sua grazia. 
8Disse: "Certo, essi sono il mio popolo, 
figli che non deluderanno", 
e fu per loro un salvatore 
9in tutte le loro tribolazioni. 
Non un inviato né un angelo, 
ma egli stesso li ha salvati; 
con amore e compassione li ha riscattati, 
li ha sollevati e portati su di sé, 
tutti i giorni del passato. ... 
Non forzarti all'insensibilità, 
16perché tu sei nostro padre, 
poiché Abramo non ci riconosce 
e Israele non si ricorda di noi. 
Tu, Signore, sei nostro padre, 
da sempre ti chiami nostro redentore. (Is 63) 

3Mai si udì parlare da tempi lontani, 
orecchio non ha sentito, occhio non ha visto 
che un Dio, fuori di te, 
abbia fatto tanto per chi confida in lui ... 
7Signore, tu sei nostro padre; 
noi siamo argilla e tu colui che ci plasma, 
tutti noi siamo opera delle tue mani. (Is 64). 

Anche se una donna si dimenticasse del suo 
bambino, io invece non ti dimenticherò mai. 

Egli che non ha risparmiato il proprio Fi-
glio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci 
donerà ogni cosa insieme con lui? (Rm 8,32)  

 
E per il vestito, perché vi preoccupate? Os-

servate come crescono i gigli del campo: non 
faticano e non filano. Eppure io vi dico che ne-
anche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva 
come uno di loro. 

3 La regina di Saba, quando ebbe ammirato 
la sapienza di Salomone, la reggia che egli ave-
va costruito, 4 i cibi della sua tavola, gli alloggi 
dei suoi servitori, l'attività dei suoi ministri e le  
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loro divise, i suoi coppieri e le loro vesti, gli o-
locausti che egli offriva nel tempio, ne rimase 
incantata. 5 Quindi disse al re: «Era vero, dun-
que, quanto avevo sentito dire nel mio paese sul 
tuo conto e sulla tua sapienza. 6 Io non avevo 
voluto credere a quanto si diceva finché non so-
no giunta qui e i miei occhi non hanno visto; 
ebbene non mi era stata riferita neppure una 
metà della grandezza della tua sapienza; tu su-
peri la fama che avevo sentito su di te. 7 Beati i 
tuoi uomini e beati questi tuoi ministri, che 
stanno sempre alla tua presenza e ascoltano la 
tua sapienza! 8 Sia benedetto il Signore tuo Dio, 
che si è compiaciuto di te e ti ha costituito, sul 
suo trono, re per il Signore Dio tuo. Poiché il 
tuo Dio ama Israele e intende renderlo stabile 
per sempre, ti ha costituito suo re perché tu e-
serciti il diritto e la giustizia» ... 

20 Tutto il vasellame per bere del re Salo-
mone era d'oro; tutti gli arredi del palazzo della 
foresta del Libano erano d'oro fino; al tempo di 
Salomone l'argento non valeva nulla  …  

22 Il re Salomone superò, per ricchezza e 
sapienza, tutti i re della terra. (2 Cronache 9) 

 
Non potete servire Dio e la ricchezza. 
Per me un giorno nei tuoi atri è più che mil-

le altrove, stare sulla soglia della casa del mio 
Dio è meglio che abitare nelle tende degli empi. 
(Sal 83,11) 

Che giova infatti all'uomo guadagnare il 
mondo intero, se poi perde la propria anima? 
(Mc 8,36)  

 
Questa domenica ci invita a trovare tempo 

da dedicare alla contemplazione del creato, agli 
affetti più sereni e profondi, alla gioia della gra-
titudine, alla responsabilità di sentirci ed essere 
amministratori dei misteri di Dio. Ora, ciò che 
si richiede agli amministratori è che ognuno ri-
sulti fedele.  

 
Signore, non si inorgoglisce il mio cuore 

e non si leva con superbia il mio sguardo; 
non vado in cerca di cose grandi, 
superiori alle mie forze. 
Io sono tranquillo e sereno 
come bimbo svezzato in braccio a sua madre, 
come un bimbo svezzato è l'anima mia. 
Speri Israele nel Signore, 
ora e sempre. (Salmo 130) 
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